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Novità in primo piano 10 juni 2024

Il male può distruggere il mondo
frontnieuws.com/het-kwaad-kan-de-wereld-vernietigen
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DQuesta serie di mappe mostra il progressivo furto della Palestina da parte
dell'Israele sionista a partire dal 1947, con la complicità di Washington e
dell'Europa. Dove sono finiti tutti i palestinesi che vivevano nelle aree verdi
della Palestina nel 1947, quasi tutta la Palestina? Furono ammassati nei
campi profughi in Giordania e Libano, scrive Paul Craig Roberts .

https://www.frontnieuws.com/het-kwaad-kan-de-wereld-vernietigen/
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https://www.paulcraigroberts.org/2024/06/09/evil-can-destroy-the-world/
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L'ONU (seconda mappa da sinistra) prevedeva di cedere a Israele metà della Palestina,
anche se nessuno ha spiegato perché l'ONU fosse autorizzata a cedere la terra di un
popolo. La generosa ridistribuzione della Palestina a Israele da parte delle Nazioni Unite non
ha soddisfatto Israele e si è preso il resto.

Il furto della Palestina da parte dell’Israele sionista e la pulizia etnica dei palestinesi dalla loro
stessa terra venivano insabbiati ogni anno dall’Occidente che fingeva di favorire una
“soluzione a due Stati”. La “soluzione dei due Stati” ha permesso all’Occidente di fingere di
fare la cosa giusta mentre Israele rubava la terra ed espelleva la sua gente, i cui resti erano
confinati nel ghetto di Gaza, che attualmente viene distrutto da Israele con l’aiuto delle armi
americane. e soldi.

L’America non ha potuto fare nulla riguardo a questo genocidio di un paese e di un popolo
perché i presidenti americani e i membri della Camera e del Senato sono eletti con l’aiuto dei
contributi elettorali israeliani. I miliardi di dollari che i contribuenti americani pagano ogni
anno a Israele tornano a comprare le nostre elezioni. Di conseguenza, Washington è
responsabile nei confronti della lobby israeliana, non nei confronti del popolo americano. Lo
vediamo chiaramente nell'invito del Congresso americano a Netanyahu, che è sotto accusa
sia in Israele che da parte della Corte penale internazionale. Washington è determinata a
dimostrare che Netanyahu è sotto la protezione degli Stati Uniti nonostante le sue accuse
penali. Al contrario, dovremmo liquidare Trump come un gangster sulla base di accuse
inventate che si basano su nient’altro che opinioni di pubblici ministeri determinati a tenere
Trump fuori dalla Casa Bianca.

  Israele usa anche il suo tributo americano per comprare pastori delle chiese evangeliche che 
indottrinano le loro congregazioni dicendo che è volontà di Dio che l'America sostenga 
Israele e che Israele recuperi la sua casa di 2.000 o più anni fa da cui Dio espulse una 
popolazione ebraica peccatrice. Alcune chiese evangeliche ne sono così affascinate da 
essere conosciute come “sioniste cristiane”.

Ciò che il “grande Occidente morale” non capisce è che, sostenendo e difendendo la politica 
genocida di Israele nei confronti dei palestinesi, il “grande Occidente morale” ha dato la sua 
approvazione al genocidio. Allora, qual è la morale dell’Occidente?

Anche Putin si congratula con Israele per i suoi peccati e crimini. Forse Putin lo fa perché la 
storia dell’Olocausto è un modo per Putin di sottolineare che la Russia sta combattendo i
nazisti in Ucraina. Tuttavia, il sostegno di Putin a Israele è straordinario perché è Israele che 
sta facendo pressione sul suo cagnolino americano affinché attacchi l’Iran, il che sarebbe
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una catastrofe per Russia e Cina. Senza l’Iran, è impossibile per Russia e Cina organizzare
l’Asia in un blocco commerciale coerente e indipendente dal dollaro. Invece, gli jihadisti della
CIA si riverserebbero nella Federazione Russa, nell’Asia centrale e in Cina.

La vergogna americana di sostenere il genocidio sta riducendo le fila del personale
qualificato nel Dipartimento di Stato americano. Altri due funzionari si sono dimessi piuttosto
che essere associati alla complicità di Washington nello sterminio di massa dei palestinesi.

Alexander Smith ha preparato un rapporto per l'Agenzia statunitense per lo sviluppo
internazionale sui tassi estremamente elevati di mortalità materna e infantile tra i palestinesi
colpiti dall'attacco israeliano. È stato rapidamente licenziato prima che potesse consegnare il
rapporto.

  

  

     

Ha detto: “Non posso svolgere il mio lavoro in un ambiente in cui determinate persone non 
possono essere riconosciute come esseri umani a pieno titolo, o dove i principi di genere e 
dei diritti umani si applicano ad alcuni e non ad altri a seconda della loro razza”.

Un altro funzionario del Dipartimento di Stato, Stacy Gilbert, si è dimesso. Ha detto che non 
poteva più accettare le bugie del Dipartimento di Stato secondo cui Israele non stava 
deliberatamente ostacolando il flusso di cibo o altri aiuti a Gaza.

Finora, 33 funzionari del Dipartimento di Stato si sono dimessi e hanno lasciato i loro posti di 
lavoro comodi e ben pagati perché non riescono a sopportare l’immoralità di essere un 
dipendente del Dipartimento di Stato.

Questo è promettente. Ciò indica che alcuni americani al servizio di Washington hanno 
ancora una coscienza morale e non serviranno Washington a scapito della loro coscienza.

Il male totale rappresentato dal regime di Biden ha il sostegno di un’ampia minoranza di 
elettori americani. Il fatto che gli americani votino per il male dimostra quanto in basso sia 
sprofondata l’America. Sorge automaticamente la domanda: cosa sono gli Stati Uniti se non 
una minaccia alla vita sulla terra, una minaccia a tutta la civiltà, a tutta la moralità
conosciuta? Come sappiamo che Satana non controlla Washington?

Siamo di fronte al possibile scoppio di una guerra nucleare, una condanna a morte per la vita 
sulla terra, e nessun leader occidentale sta cercando di risolvere la crisi. Zelenskyj ha 
approvato una legge che vieta i negoziati con la Russia per porre fine al conflitto. Washington 
risponde agli avvertimenti diretti della Russia trasformando gli avvertimenti in propaganda 
contro la Russia.

                  

     

Come dice Putin, vedremo cosa succede.


